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Incontro;ieri con Cgil, Cisl e Uil .1127 sciopero dei dipendenti pubblici 
Una proposta per adeguare i salari del 1992 indetto dalla Fp-Cgil. I metolmeecamcî  , 
all'aumentodel costo della vita. I sindacati fisseranno uhitariamente lardata il 22' 
per una soluzione ponte fino ai contratti ;^ La Firn smentisce «veti» da parte della Cisl 

non e 
D ministro del Lavoro «apre», oggi parla la Confindustria 
Il ministro del Lavoro Franco Marini ha convocato 
ieri i sindacati e oggi la Confindustria per trovare 
una soluzione alla questione dell'adeguamento dei 
salari al costo della vita nel 1992. Cgil, Cisl e Ufl insi­
stono per una soluzione ponte fino alta scadenza 
degli attuali contratti. Intanto la Funzione pubblica 
Cgil proclama uno sciopero per il 27 maggio.,! me­
talmeccanici decideranno il 22. 

PIUtODISIKNA 

1B ROMA. «La mia tesi, la tesi 
del governo, è che tutte le volte 
che si e detto che l'accordo del 
10 dicembre cancellava lasca- ; 
la mobile si è detta una "(re- -' 
scaccia". La scala mobile po­
trà essere ridotta, tagliata, raf­
freddata ma dovrà comunque 
estóereun meccanismo di dj-, :' 
fesa dei salari-. Questa è Tòpi- : 

nione del ministro del Lavoro • 
Franco Marini, espressa ieri 
dopo l'incontro con i dirigenti 
sindacali e alla vigilia dell'in- ' 
contro con la Confindustria. •' 
fissato per questa mattina. Ver-. 
rebbe voglia di chiedere a Ma­
rini se questa è anche l'opinfo " 
ne di Carli e Cirino Pomicino. 
Ma ormai sarebbe ozioso Inter-
rogarsi sull'univocità di orien­
tamento all'interno di quésto 
governo. Quel che conta e che ' 
Mann! tenti di disincagliare Ut 

i ripresa della trattativa sul costo 
del lavoro,-che secondo Luigi 
Abete dovrà riprendere a glu-

:< gno con o senza il nuovo go-
; verno - e della questione dei 
• punti di contingenza del 1992. 
" FI ministro in sostanza ha pro-
- posto ai sindacati di mettere in 

testarla ripresa del negoziato 
'il téma delta copertura dell'in­
flazione che maturerà que-

' sfanno. Si tratta di definire, a 
• titolo diverso dal pagamento 
. dei punti di contingenza, una 

cifra che potrebbe oscillare tra 
le 20 e le 29 mila lire, secondo , 
le prime sommarie, stime ela­
borate dai tecnici del suo dtea-

' stero. I sindacati hanno rispo­
sto che la'questione In verità è : 
piu.complessa. Vi è cioè la ne­

cessità di garantire il potere di 
.acquisto delle retribuzioni fino 
. alla scadenza dei contratti in 

vigore, fino a quando, quindi, 
sarà possibile nnnovare i con- -
tratti tenendo conto della nuo­
va struttura del salario che do- -
vrebbe scaturire dal negoziato .' 

: triangolare. Dal confronto Ma- , 
• rini-sindacati vi è perciò mate­
ria su cui ragionare. Ora la pai-
la passa alla Confindustria, ; 
benché le dichiarazioni di ieri 
di Abete non lascino intravve- • 
dere spiragli di una qualche 
consistenza. - - . . . . . .-.-•• .; 

Intanto la Funzione pubbli- -
ca Cgil continua, con estrema 
determinazione, a program­
mare iniziative di lotta. Uno 
sciopero è stato infatti procla­
mato ieri per il 27 maggio, allo 
scopo di protestare contro il 
mancato pagamento - dello 
scatto di contingenza. L'obiet­
tivo è quello di coinvòlgere an­
che Cisl e Uil nei luoghi dove 
l'intesa è fattibile. Ma lo scio­
pero, secondo la Fp-Cgil, ha 
anche lo scopo di sollecitare 
l'avvio delle trattative per i con­
tratti dei pubblici dipendenti, 
scaduti ormai dal 1990 e sui 
quali, a differenza della scuo-

. la, non si è aperto il confronto. 
, Il contratto, scaduto da oltre 
un anno, riguarda i lavoratori 
dei ministeri, degli enti locali, 
della sanità e del- parastato, 
per un totale di un milione e 

640 mila dipendenti. «Non si 
può aspettare ancora a lungo 
- afferma Pino Schettino, se- ' 
grétario generale della Fp-Cgil 
- le bozze di contratto per gli 
enti locali e per i ministeri sono 
state presentate prima del cin­
que aprile, e qua si continua 

; ad andare avanti ignorando gli 
• impegni e,danneggiando i la­

voratori». La richiesta del sin­
dacato dei pubblici dipendenti 
è dunque' basata sulla difesa 

. del potere d'acquisto. Le cifre 
lesane non sono state ancora 
. studiate nel dettagli, ma in ge­

nerale, la Fp-Cgil è orientata 
verso un aumento di circa 300 
mila lire, comprensive della 
scala mobile. >»• • •:; : • vo. 

Per parte lorô  i metalmec­
canici della Cisl/confermano 
l'intenzione di ricorrere allo 
sciopero anche se la decisione 
definitiva, dall'esito . positivo 

• quasi scontato, è rimessa alla 
riunione unitaria degli esecuti­
vi convocata perjl 22 maggio. 

• Escludendo «veti» da parte del­
la Confederazione sul ricorso 
allo sciopero, il segretario ge-

- nerale della Firn) Gianni Italia 
fa presente che la mobilitazio­
ne dei metalmeccanici «si sta 
rivelando utile anche alle con-

. federazioni come dimostra la 
convocazionédelle parti ai mi­

nistero del Lavoro». Per il lea­
der dei metalmeccanici della 
Cisl, l'astensione dal lavoro 
sembra essere l'unico mezzo 
per contrastare «il blocco dei 
salari attuato unilateralmente 
dalla Confindustria». Italia tie­
ne poi a precisare che, per la 

• Firn, «alla decisione di scende­
re in sciopero è implicita la ri-

., nuncia alle vie legali per il pa­
gamento dello scatto di mag­
gio». *•-..-• 

Rifondazione comunista ha 
deciso di scendere direttamen­
te scende in campo contro la 
decisione degli imprenditori di 

- non pagare il punto di scala 
• mobile di maggio. Il comitato 

politico del partito ha promos­
so per sabato 13 giugno una 

. manifestazione - nazionale a 
. Milano ed ha rinnovato la ri­
chiesta al parlamento di ap­
provare «rapidamente» una 

; legge di proroga della contin­
genza. Sempre più orientata al 

:; ricorso alla legge per risolvere 
- il problema dei punti di mag­
gio è la Uil. L'obiettivo del sin­
dacato di Larizza, ha spiegato 

: il segretario confederale Adria­
no Musi, e di garantire «l'ade-

'guamento del potere di acqui-
. ; sto dei salari per il 1992 e non 

di prorogare il meccanismo di 
scala mobile scaduto a dicem-

" bre» 

Nel '91 la produzione è calata del 6,2%, ma il costo del lavoro 
è cresciuto dell'8,6. La ricetta di Federmeccanica? Niente scala mobile 

a meccanica 
Allarme per l'industria metalmeccanica. Lo ha lan­
ciato ieri il presidente della Federmeccanica Fran­
cesco Devalle che interviene cosi nello scontro sulla 
scala mobile: «La produzione cala del 6,2% ma il co­
sto del lavoro aumenta deU'8,6%». La risposta della 
Fiom: «I salari non sono l'elemento esclusivo della 
competitività delle aziende. La competitività oggi si 
gioca su qualità e innovazione». .•>.•••• . . : . „ . ,•;. 

MICHBJIUmSANO 
• • ROMA. Un po' guardando 
I bilanci e un po' pensando al-
lo scontro sulla scala mobile . 
l'industria - - metalmeccanici ' 
lancia l'allarme: la produzione 
affonda. Quello di Francesco : 

Devalle è un Sos in piena rego-
la. Lo ha «telegrafato» come 
presidente della Federmecca- * 
nic,a- all'assemblea - dell'Ani­
ma, un'associazione a cui ade-' '' 
nscono 800 aziende con un : 
esercito di 170 mila lavoratori 
e di cui è pure presidente. Ma i 
sindacati non ci stanno.«La ve­
nta - spiega per l'ennesima 
volta Cesare Damiano, segro 

' tario aggiunto della Fiom - è 
' che ci vuole una svolta radica­
le. Bisogna abbondanare una 

.'logica che vede nel costo del 
' lavoro l'elemento esclusivo 

della competitività delle azien­
de che, al.contrario, oggi si -
gioca sulla qualità, sui nuovi 
prodotti, sull'innovazione». •:>• 

La fotografia scattata ieri da­
gli industriali è cupa: il settore 

' metalmeccanico nel '91 ha 
; chiusocon una produzione in-
' dustriale precipitata in media 

del 6,2% con punte da «emer­
genza rossa» del 10 e dell 11% 

nei settori della meccanica . 
strumentale e delle automobi- . 
li. La colpa? Tutta delle caren­
ze del «sistema Italia». Con del 
veleno specifico in più perl'in-
formatica e le quattro ruote -
che vivono una crisi planetaria -

' con cali della domartrMjjèae-. 
ratizzata. Una dimensSw«5«iBj. 
analisi che non trova 1 sindaca­
ti molto distanti. «Non da oggi 1 
la Fiom chiede una politica In­
dustriale finalizzata alla cresci­
ta cosi come avviene in altri 
paesi d'£uropa», spiega Da- ' 

. miano. «Attenzione però -ag­
giunge - ci vuole anche una 
nuova cultura delle relazioni 
sindacali». .-

C'è da dire che la Federméc- ; 
canica non si fida per niente 
nemmeno della presunta ri- ; 
presina» nelle vendita di auto. 
Vede nero anche per quest'an-. 

, no. La tesi di Devalle è netta: il 
92, per ora almeno, non ha fat- -
to registrare un'inversione di 
tendenza. Anzi. «La produzio- -
ne ristagna, il saldo commer­
ciale nel trimestre gennaio- " 
marzo ha avuto un decremen-

,-"ur_tonot-<)Tfl -;.,•;,— 

todell'8.1%. Resta, inoltre, il di­
vario tra l'andamento dei prez­
zi al consumo equello dei co­
sti alla produzione». C'è, espli­
cita, la sindrome di Caporetto, 
ossia il pericolo di una «dein­
dustrializzazione» forzata.. In 
che modo? «Non c'è più appe­
tibilità per le~'aziende estere a 
collocarsi da'riói méntre le nò-

. sire non cercano più i mercati 
esteri: semplicemente'chiudo-
no». E giù con altre cifre da 
bollettino di guerra: rispetto al­
l'anno prima,; nel 91 fra le 
aziende dell'Anima dell'area 
torinese le ore, di-cassa integra­
zione sono .raddoppiate: 16 
milioni contro otto. Sempre se­
condo il presidente della Fe-

„ dermeccanica, nei primi quat­
tro mesi del 92 l'incremento 

; della cosiddetta «Cig» è stato 
del 38% sullo stesso periodo 
del 9 L Insomma, quasi un di-

• sastroper,un settore che nel­
l'area torinese; rappr esenta il 
72% del valore aggiunto- indu-
striale (rispetto aa una media 
nazionale del 40%), il 66% del-
I occupazione ed il 78% del-

~ l'export. E sia chiaro: i guai 
- non fanno distinzioni regiona-
- li: si piange in Piemonte come 
- in Lombardia. Gli industriali-si 

.. fa notare-però sono stati bravi 
e hanno investito nonostante 

.. tutto: nella città di Agnelli II 
70% delle aziende ha innovato 

"•' il processo produttivo e il 60% 
' il prodotto. 

Fatta la diagnosi, la ricetta di 
• Devalle per guarire il grande 

: • malato è:allegerire sto del la­
voro. Il «i'accuse» è il solito 

.- «Nel 91 per Devalle è cresciuto 

... dell'8,6%, cioè due punti sopra 
l'inflazione, mentre le esporta­
zioni sono salite di prezzo del 
3%: ciò sta indicare l'entità del-

" lo sforzo compiuto dalle im-
" prese esportatrici, in termini di 
* erosione dei margini di profit-
;/. to, per evitare di perdere quote 
V di mercato». Conclusione le. 
. parti sociali • «anche nell'inte-
. resse della, stessa situazione 
' occupazionale» - -devono tro­

vare la soluzione utile per far 
' tornare competitive le aziende 
" Il braccio di ferro sulla scala 

mobile continua 

«Quaderno»: parla la... 500 dei computer 
È grande la metà di un foglio di carta, pesa un chilo, 
ha anche la possibilità di registrare la voce: si chia­
ma Quaderno il nuovo mini-computer dell'Olivetti. 
Diventerà uno status symbol come i telefonini cellu­
lari? È stato infatti pensato soprattutto per i manager 
che saltano da un aereo all'altro, ma, dato il prezzo 
(1.390.000 lire) potrebbe avere un pubblico ben 
maggiore. Verrà prodotto a Singapore. 

GILDO CAMPCSATO 

• • ROMA. Il cellulare? Roba , 
da parvenus, da esibizionisti di,' 
penferia. Da luglio il vero snob 
avrà un nuovo status symbol: il 
«Quaderno». Ovvero, il nuovo 
mini-computer lanciato dal-
VOIrvettl. Piccolo: formato AŜ '-' 
appena la metà di un normale ' 
foglio di carta; leggerissimo: 
un chilo e 50 grammi, batterie 
comprese; abbastanza poten­
te- 20 megabyte di memori;); 
maneggevole: ingombra poco 
più di un organizer, le agendi- ' 
ne elettroniche che ci riempio- " 
no, spesso Inutilmente, le bi­
sche; pel-formante: lo sì usa 
per scrivere o far di calcolo o ': 
come agenda, ma è anche ili '. 
grado di registrare la voce. 

Guardando al successo dei , 
telefonini, ad Ivrea sperano 
che anche Quaderno divenga 
styùsh, un segno di apparte­
nenza di cui manager, giorna­
listi, professionisti non potran­
no fare a meno. Cellulare e mi-
nicomputer, - insomma, non 

potranno mancare nella vali­
getta dell'uomo d'affari, pena 
il discredito. Anche perchè, vo-

: lendo proprio essere al top del . 
' protagonismo, sarà possibile 
collegare Quaderno al telefo- • 

/nino cellulare e spedire, ad-, 
esempio, : un messaggio al. 

. computer del vostro interlocu- . 
; tore. Più vanitosi di cosi. : • .. • 
• •••' Moda a parte, all'Olivetti'so- " 
no convinti di aver messo a 
punto la tecnologia giusta per 

; farsi strada in un mercato diffi­
cilissimo ed intasato. Più che 
un • computer sostitutivo di 
quelli d'ufficio, Quaderno è 
stato pensato come una se-

- conda macchina, un portatile 
da passeggio; un «companion» ' 

.'. da infilare senza problemi nel-
-• la 24 ore per tirarlo fuori in al- -

bergo, in treno, in aereo, in au-. 
'• to (un cavetto ne permette il 
.' collegamento con l'accendisi- • 
• gari), magari per registrare 
' un'idea che passa per la testa 

Il piccola «Quaderno» Olivetti, a destra, collegato ad un «fratello mag­
giore» della stessa casa 

e trascriverla in un momento 
successivo. Buona potenza le 
batterie: la casa assicura una 
durata di 8 ore, ma per un uso 
massiccio ci si ferma probabil­
mente attorno alle 5-6. Lavora 
col sistema Ms Dos: il travasa-
mento dei file sui desktop 
compatili è dunque banalissi­
mo. Per il momento, Quader­
no è l'unico dei suoi numerosi 
colleghi ad avere la possibilità 
di registrare. Pensato per ma­
nager, venditori, giornalisti vie­
ne anche proposto ad aziende 
e grande clientela che intende 

dotare di un computer i propri 
dipendenti ad alta mobilità. 
Non sarà certo Quaderno a 

• trarre la casa dì Ivrea dal suoi 
guai maggiori, ma certamente 

. è un'uscita che va controcor­
rente, quasi il simbolo della sfi-

• da di un gruppo che non vuol 
cedere ai concorrenti giappo­
nesi e americani il mono.oollo 

- dei «notebook», tanto più che 
Quaderno ne presenta una di­
mensione fortemente ridotta: 

T«ultraportatlle».come l'hanno 
chiamato ad Ivrea. •• — 

Per molti analisti Quaderno 

va a collocarsi in una fascia di 
mercato tutto sommato abba­
stanza ristretta e con prezzi 
che nel 1991 hanno segnato 
una caduta del 30%. Ad esen-
pio, Nomos ha indicato in 
40.000 esemplari l'anno la do­
manda italiana di personal. Se 
cosi fosse, Quaderno rischie-
rebbe un buco nell'acqua Ma 
all'Olivetti sono convinti che 
stavolta sarà proprio l'hardwa-
re a creare II mercato- «Certe 
cifre sono decisamente sotto­
stimate», . sostiene Gianluca 
Braggiotti, direttore commer­
ciale dell'Olivetti per l'Italia an­
nunciando che l'obiettivo è la 
conquista del 20% del mercato 
europeo. Quanto a quello 
americano peri! momento è 
tabù: bisognerà prima vedere 

-. se l'Olivetti riuscirà a trovare 
' un partner commerciale ade­
guato. • :""* : 

Quaderno verrà immesso 
' sul mercato ad .1.390.000 lire 
Progettato in Italia, ingegnenz-
zato in Giappone, verrà pro­
dotto a Singapore da Pegasus, 
una joint venture paritetica tra 
Olivetti ed i giapponesi di Y 
Data. «Im Estremo Oriente ci 
sono costi minori e maggior 
flessibilità produttiva», spiega 
Braggiotti. E ad Ivrea? «Faremo 

• altre cose. Del resto, il valore 
aggiunto dei computer non è il 
montaggio ma le componenti 
Il futuro non sono gli operai 
ma i tecnici». 

E Benetton azzarda 
«Andiamo linPranda 
si risparmia il 10%» 
••ROMA Se la Benetton tra­
sferisse in Francia le proprie 
produzioni, ridurrebbe alme­
no del 10% il costo del lavoro. 
Con questo dato, Luciano Be­
netton, neosenatore pri e vice­
presidente-amministratore de­
legato del gruppo industriale e 
finanziario veneto, ha cosi 
esemplificato il rilievo che 
questo onere ha per la sua hol­
ding. Conversando con i gior­
nalisti a Montecitorio, si è chie­
sto «se i sindacati si rendano 
conto che è un problema e 
clic l'Italia, come altri paesi, è " 
in difficoltà sul fronte occupa­
zione e lo saremo soprattutto 
in futuro», ora però «sarebbe 
inutile aprire un tavolo di trat­
tativa senza che sia presente 
un governo pienamente in ca­
rica». Secondo JBenetton se, «è 
rischioso aumentare il costo 
del lavoro, non si può neppure 
peasare di bloccare gli stipen­

di per non far perdere potere 
d'acquisto. Occorrerebbe ri­
durre gli «sprechi sulla parte 
die non va in busta paga, 
quella cioè che costituisce un 
costo ma non è salario». Certo, 
ha aggiunto, «se andassimo a 
piodurre in Francia, risparmie-
remmo almeno il 10%. Però 
non possiamo perchè là non ci 
sono i nostri "satelliti", ossia 
partner, produttori, - fornitori 
che costituiscono il "sistema 

,, Benetton"». L'imprenditore ha 
poi confessato che il «made in 
iUily» non gli è mai piaciuto. 
Dspo gli anni bui del terrori­
smo «siamo diventati un paese 
normale, più simpatico, più di 
moda. Ma quando si parlava di 
nuovo rinascimento, io tocca­
vo ferro ed amuleti perchè le 
mode passano. Bisogna invece 
e-̂ ere bravi sempre, senza 
emozionarsi quando si è un pò 
fortunati» 

Cesare 
Damiano, 
segretario 
generale 
aggiunto 
della 
Rom-Cflil 

Stet regina dei telefoni 
Proetto il pano dell'In 
ma scoppia la polemica 
per gli impianti ex Asst 
Ormai pronto il piano Iri per le telecomunicazioni: : 
sopra tutti la Stet di Biagio Agnes, ben saldo sui pon­
te di comando del sistema telefonico italiano; la Sip 
gestirà l'intero traffico nazionale; l'Italcable avrà tut­
ti i collegamenti internazionali ma dovrà rinunciare 
agli impianti; Telespazio scomparirà mentre una 
nuova società di- impiantistica suscita dure polemi­
che: «Vogliono far sopravvivere l'Asst». 

IH ROMA Alla fine Biagio 
Agnes sembra propno .sverce-
la fatta: il comitato di possiden­
za delllri potrebbe varare già 
domani un piano di riassetto 
delle telecomunicazioni che 
porta fortemente impresso il 
marchio della Stet La finanzia­
ria telefonica presieduta da 
Agnes avrà infatti il compito di 
sovraintendere al rapporti tra 
ministeri, e conecssionuie. di 
stringere le alleanze intema­
zionali, di definire plani ficazfo-
ne strategica e sviluppo, di 
coordinare le società operati­
ve, di gestire la politica tariffa­
ria: proprio quel tipico ruolo di 
holding forte e non di mera 
cassaforte finanziaria, che 
Agnes aveva rivendicato con 
insistenza in varie occasioni. 

Non tutti i giochi, comun­
que, sono fatti. Nelle ultime 
ore sono scesi pesantemente 
in campo i socialisti che chie­
dono il blocco del progetto. 
Sono le prime fiammate di un 
fuoco di sbarramento cherag-
giungerà il massimo dell'esten­
sione in sede di comitato Iri? A 
via Veneto sembrano temerlo, 
tanto che il presidente dell'isti­
tuto Franco Nobili ha chiesto 
ai ministri delle Poste e delle 
Partecipazioni Statali di conce­
dergli altri giorni di tempo, cosi 
da poter presentare al Cipe'il 
piano -delle'telecornunicazioni 
anche ardi là del termine del 
20 maggio tassativamente pre­
visto dalla legge. 

Il faro della Stet illuminerà 
una struttura telefonici orga­
nizzata attorno s tre società 
operative: due di servilo, l'al-
- tra di impiantistica. La £<ip usci­
rà decisamente -rafforzata, ari-
che se non come sperava qual­
che tem6ofa.-La s O t l i - a ^ 
sleduta'da Emesto Postale; sé 
non assorbira-<otii»8^r«rebbé 
voluto gli' impianti interurbani 
dell'Assi, si prènderà tuttavia 
l'intero traffico flafiano:vDa 
parte sua, l'Italcable saia l'uni­
co gestore del traffico intema­
zionale ed intercontinentale 
allargando all'Europa i; al ba­
cino del Mediterraneo la sua 
area di competenze. -
• Ma l'Asst, non. scomparirà 
del tutto come pure ptireva al 
momento- dell'approvazione 
della legge di riassetto: in Italia 

le poltrone sono cosa difficilis­
sima da eliminare. Dalle cenen 

: dei telefoni di Stato sorgerà in­
fatti una societàche agli im-

i, pianti dell'Asst aggiungerà 1 
'--quelli attualmente posseduti 
- - da Italcable e da Telespazio. 
•'• destinata a scomparire. Avrà il 

compito di assicurare l'unita-
, rietà di progettazione, realizza- : 

zione e. manutenzione delie 
reti a lunga disianza, sia nazio-; 
nal! che internazionali. Secon-

' do molti, pero, è una mera 
operazione di potere: Alia Stet 
rispondono che la distinzione : 

l, tra la parte impiantistica e la , 
/parte servizi consente un-mi-
; glior coordinamento degli im-
'i pianti ottimizzando gli investi-
. : menti e megliorando l'efflden- , 
- za. Come esempio si cita Tele­

spazio, proprietaria dei sistemi ;; 
'. satellitari ma non gestore del ' 
-;servizio. -..-,.-. , .•»»*-.' 

Nella futura società impian- -
Ustica della Stet, però, non ;; 

- confluiranno gli impianti della 
Sip. Si tratta dunque di una ra- : 
zionalizzazioni; «impiantistica» 

&', a metà che per di più si allon-
'- tana dai disegni iniziali che 
• prevedevano la suddivisione '• 

dell'Asst tra Sip ed Italcable, 
£ senza nessuna società aggiun- { 
,.} uva. Alla Stet rispondono che .; 
:. questi sono tempi di grande 
1 cambiamento e che l'assetto 

: ipotizzato potrebbe modificar- ', 
- si in tempi rapidi qualora lo -

impongano te esigenze del ; 
, mercato. Un argomento che 
" non sembra aver fatto breccia •• 
; nel socialista Antonio Testa, 
• presidente della commissione 
.' Trasporti della Camera; il qua- r 
'fi le invita il Cipe a «non appio- : 
: vare il progetto di telecomuni- i 
: caziòn; come lo ha- predispo-
; sto finiva contro gli impegni |S 

assunri^jParEimemoé'contro 
-; gli oblejtjyidi riforma», tratto -

eco uu altro soufllisM.̂ -Cctlo ^ 
.' D'Amato; relatore alla Camera ; 
'. della leagesul riassetto, il qua- ' 

le si è detto sorpreso dell'«im-
1 prowisa fretta» delTIri. Gli ha ;: 
" risposto il de Angelo Hcano, 

"' segretario del Cipe, perii quale : 
;; «il governo ha due mesi per va- ' 
;" lutare la proposta delllri .e, ; 
A quindi, .c'è spazio per -lineile- ' 
: re». Come dire che la guerra :. 
•'delle telecomunicazioni ri-r 
\ schia di riservare altre sorpre- ; 
- s e . -.- - • OC.C ' 

CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O - I N E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Co­
munità Economica Europea. 

, • Capitale e ingressi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

• La durata di questi CTE inizia il 26 maggio 1992 e termina il 26 maggio 1997. 

• L'interesse annuo lordo è del 10,50% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altn 
operatori auton zzati. t , 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 maggio. 

• Il prezzo bai>e di emissione è fissato in 100% del valore nominale; pertanto, il 
prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 100,05%. 

• A seconda del prezzo a cui i CTE saranno aggiudicati l'effettivo rendimento vana: 
in base al prezzo minimo (100,05%) il rendimento annuo massimo è del 10,49% 
lordo e del 9,17% netto. 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del pre/.zo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 26 maggio, in ECU 
o in base al cambio del 21 maggio 1992. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio mimmo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
9,17% 


